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IL  COORDINATORE

PREMESSO che
• con Deliberazione n. 283 del 19 marzo 2010 è stata recepita la Decisione della Commissione UE

n. C(2010) 1261 del 2 marzo 2010 che approva la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Campania per il  periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C (2007) 5712 del 20 novembre 2007;

• il  Comitato di Sorveglianza del PSR, istituito con DPGR n. 67 del 13.03.2008, ha approvato i
criteri  di  selezione  delle  operazioni,  adempimento  che,  a  norma dello  stesso Programma,  è
preliminare all’attuazione delle misure in cui esso si articola;

• con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 210 del 18.11.2010 il  Coordinatore pro
tempore dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario è stato delegato a svolgere la funzione di
Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013;

CONSIDERATO che:
• con DRD n. 68 del 18/04/2008 si è provveduto ad approvare le Disposizioni generali ed i bandi di

attuazione delle misure del PSR concernenti aiuti e indennità destinate alle aziende agricole e
agli agricoltori e rapportate alla superficie e/o agli animali;

• con DRD n. 56 del 19 dicembre 2008 sono state definite per l’Asse II le violazioni ed i livelli di
gravità, entità e durata per le misure che prevedono aiuti rapportati alla superficie aziendale e/o
riferiti  agli animali, in attuazione del decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali del 20 marzo 2008;

• con DRD n. 104 del 31.03.2009 sono stati aperti i termini per la presentazione delle istanze –
campagna 2009 - relative alle misure che prevedono aiuti rapportati alla superficie aziendale e/o
riferiti agli animali (211, 212, 215, 225 e 214 - con esclusione delle azioni e2 e f2);

• con DRD n. 22 del 17.03.2010 sono stati aperti i  termini per la presentazione delle istanze –
campagna 2010 - relative alle misure che prevedono aiuti rapportati alla superficie aziendale e/o
riferiti agli animali (211, 212, 215, 225 e 214 - con esclusione delle azioni e2 e f2);

• con DRD n. 13 del 18 aprile 2011 si è proceduto, tra l’altro, alla pubblicazione dell’avviso per la
presentazione delle domande per la campagna 2011 a valere sulla misura 211, ai sensi dell’art. 7
del Reg. UE 65/2011;

CONSIDERATO che 
• per  la  misura  211  ”Indennità  a  favore  degli  agricoltori  delle  zone  montane”,  alla  data  di

emanazione del  presente  decreto,  non sono disponibili  attualmente risorse finanziarie  per  la
campagna 2012;

• nel  corso  del  Tavolo  Verde,  tenutosi  in  data  26  aprile  u.s.,  le  Organizzazioni  Professionali
Agricole hanno evidenziato la necessità di aprire i termini per la presentazione delle domande di
aiuto a valere sulla misura 211;

• per dotare la misura in questione delle risorse necessarie, è intento di questa Amministrazione
avviare ulteriori procedure di rimodulazione finanziaria del PSR, da sottoporre, conformemente
alla normativa vigente, all’approvazione della Commissione Europea;

• solo in caso di approvazione della ulteriore rimodulazione finanziaria  del PSR, sarà possibile
procedere, dopo le dovute istruttorie, al pagamento dei premi per l’annualità 2012;

• viceversa, in caso di mancata approvazione della ulteriore rimodulazione finanziaria del PSR che
verrà proposta, non sarà possibile procedere al pagamento del premio per l’annualità corrente, e,
dunque, nessun corrispettivo finanziario potrà essere riconosciuto ai richiedenti che non potranno
vantare diritti né porre pregiudiziali nei confronti della Regione che, fin da ora, si ritiene esonerata
da qualunque obbligo o vincolo.

RITENUTO opportuno,per consentire il  pagamento dell’annualità  2012,  avviare per la  misura 211 la
raccolta delle istanze ad esclusivo vantaggio delle imprese agricole che hanno già presentato domande
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di  aiuto/pagamento in  risposta ai  bandi  emanati  nelle  annualità  precedenti,  e  la cui istruttoria  risulti
positiva.

RIBADITO che
• i pagamenti relativi alla misura 211 saranno eseguiti solo in presenza di disponibilità finanziarie;
• in caso di mancata approvazione della rimodulazione finanziaria per la misura 211,  non sarà

possibile  procedere  al  pagamento  del  premio  per  l’annualità  corrente,  e,  dunque,  nessun
corrispettivo finanziario potrà essere riconosciuto ai richiedenti che non potranno vantare diritti né
porre pregiudiziali nei confronti della Regione che, fin da ora, si ritiene esonerata da qualunque
obbligo o vincolo.

VISTO il  documento  predisposto  dai  competenti  uffici  dell’AGC  11,  che  forma  parte  integrante  e
sostanziale  del  presente  provvedimento,  denominato  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2007-2013
concernente:

• Avviso per la presentazione delle domande misura 211 “Indennità a favore degli agricoltori delle
zone montane”;

PRECISATO che:
� la modalità di presentazione delle domande di aiuto/pagamento a valere sulla misura in questione,

implica il ricorso al portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) gestito dall’Agenzia per
le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), Organismo Pagatore per la Regione Campania relativamente al
PSR 2007-2013;

� l’ammissione ed il  pagamento dei premi in argomento per la suddetta misura restano comunque
subordinati alle determinazioni derivanti dalle istruttorie delle domande presentate;  

PRESO ATTO della circolare AGEA n. 4 del 2 marzo 2012;

RILEVATO  che sulla base dell’art.  7 del  reg. CE 65/11 e delle  indicazioni  contenute nella circolare
AGEA n. 4 del 2 marzo 2012 i termini per il rilascio delle domande di aiuto/pagamento per la misura 211
sono fissati al  15 maggio 2012 fatta salva la facoltà di compilare e rilasciare le domande entro il  09
giugno 2012, cui corrisponderà una riduzione dell’1% dell’importo del sostegno per ogni giorno feriale di
ritardo;

RITENUTO opportuno fissare
- alle ore 24.00 del 15 maggio 2012 il termine ultimo per il rilascio nel portale SIAN delle domande per

la misura 211;
-  alle ore 12,00 del 2 luglio 2012 il  termine ultimo per la consegna del modello  cartaceo all’ufficio

competente per territorio

VISTO l’art. 4, comma 2 e 6 della L.R. n. 24 del 29 dicembre 2005;

alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Interventi per la Produzione Agricola 

DECRETA

Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

� di  approvare  il  documento  predisposto  dai  competenti  uffici  dell’AGC  11,  che  forma  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato:
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 concernente:
• Avviso per la presentazione delle domande misura 211”Indennità a favore degli  agricoltori

delle zone montane”;
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� di fissare alle ore 24.00 del 15 maggio 2012 il termine per il rilascio sul portale SIAN, fatta salva
la facoltà di  compilare e rilasciare le domande entro il  9 giugno 2012, cui corrisponderà una
riduzione dell’1% dell’importo del sostegno per ogni giorno feriale di ritardo;

� di fissare alle ore 12,00 del 2 luglio 2012 il termine ultimo per la consegna del modello cartaceo
all’ufficio competente per territorio;

���� di  rendere  noto  che  in  merito  a  tutte  le  domande  di  pagamento,  nonché  in  tutti  gli  atti
amministrativi che a qualunque titolo attivino un procedimento amministrativo di erogazione di
aiuti  comunitari,  ogni  controversia  relativa  alla  loro  validità,  interpretazione,  esecuzione  può
essere devoluta al giudizio arbitrale o alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni
del Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 20/12/2006, pubblicato
nella  G.U.  del  27/02/2007  e  s.m.i.,  che  le  parti  dichiarano  espressamente  di  conoscere  ed
accettare;

� di  incaricare il  Settore SIRCA della  divulgazione dei  contenuti  del  documento predetto e dei
termini di attuazione dei bandi in esso riportati, anche attraverso il sito web della Regione;

� di incaricare il Settore BCA di trasmettere il presente decreto:
- al Presidente della Giunta Regionale;
- al Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;
- ai Responsabili di Asse del PSR Campania 2007-2013;
- al Referente della Misura del PSR Campania 2007-2013;
- ai Settori TAPA- CePICA;
- alla Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2007-2013;
- ad AGEA-Organismo Pagatore;
- al BURC per la relativa pubblicazione;
- al Servizio 04 dell’AGC 02 AA.GG. della Giunta Regionale.

Massaro
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1. Dotazione finanziaria 
Alla data di emanazione del presente avviso, si specifica che per la presente 
Misura non sono disponibili risorse finanziarie per la campagna 2012. 
Tuttavia, per dotare la misura in questione delle risorse necessarie, la Regione 
Campania intende avviare ulteriori procedure di rimodulazione finanziaria del 
PSR, da sottoporre, conformemente alla normativa vigente, all’approvazione 
della Commissione Europea; si precisa che, solo in caso di approvazione della 
ulteriore rimodulazione finanziaria del PSR, sarà possibile procedere, dopo le 
dovute istruttorie, al pagamento dei premi per l’annualità 2012. 
Viceversa, in caso di mancata approvazione della rimodulazione finanziaria del 
PSR che verrà proposta, non sarà possibile procedere al pagamento del premio 
per l’annualità corrente, e, dunque, nessun corrispettivo finanziario potrà 
essere riconosciuto ai richiedenti che non potranno vantare diritti né porre 
pregiudiziali nei confronti della Regione che, fin da ora, si ritiene esonerata da 
qualunque obbligo o vincolo. 

 
2. Soggetti beneficiari dell’intervento

 

Gli aiuti previsti dalla Misura sono concedibili esclusivamente ad imprenditori 
agricoli singoli o associati che hanno già presentato domanda di aiuto / 
pagamento, la cui istruttoria risulti positiva, nelle annualità precedenti al 2011. 

Si ribadisce che tali soggetti, indipendentemente dall’esito delle procedure di 
cui al paragrafo precedente, rimangono comunque obbligati a rispettare gli 
impegni assunti con la domanda di aiuto/pagamento presentata in risposta ai 
bandi emanati nelle annualità precedenti, e la cui istruttoria risulti positiva. 

 

3. Requisiti di ammissibilità

 
Fatta salva l’approvazione delle procedure di rimodulazione finanziaria del 
PSR, per poter accedere ai pagamenti previsti per l’annualità 2012 i richiedenti 
devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• coltivare una SAU di almeno di 0,5 ettari, in aree definite montane in base 
ad un legittimo titolo di possesso (proprietà, usufrutto, affitto, bilaterale 
e/o unilaterale, registrato nei modi di legge). Ai fini dell’accesso ai benefici 
previsti dal presente avviso è escluso il comodato d’uso. Nelle attività 
zootecniche la conduzione del pascolo è assimilabile alla coltivazione dei 
terreni.  

MISURA 211: Avviso per la Presentazione domande  

Anno 2012  

“Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane” 
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Si precisa comunque che, ai fini del riconoscimento del premio per 
l’annualità 2012, non essendo consentiti aumenti della superficie, 
l’intensità del premio verrà calcolata sulla superficie ammessa a 
pagamento con l’ultima domanda presentata entro la campagna 2010. 

• essere in possesso di partita IVA; 

• essere iscritti nel registro delle imprese agricole della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (CCIAA) - Sezione 
speciale imprenditori agricoli o Sezione coltivatori diretti o Sezione 
speciale imprese agricole. Sono esclusi da tale obbligo le aziende di cui al 
comma 3, art. 2 della legge 25.03.1997, n. 77 e s.m.i.  

Nel caso di richiesta di indennità riferita a superfici a pascolo, queste sono 
concesse solo per quelle superfici con un carico di bestiame compreso tra un 
minimo di 0,5 UBA/ha/Anno (UBA = Unità di Bestiame Adulto) ed un 
massimo di 3 UBA/ha/Anno , anche nel caso di superfici a pascolo sfruttate in 
comune da più agricoltori. 

Le indennità compensative relative a superfici a pascolo sfruttate in comune 
da più agricoltori ai fini di pascolo, possono essere concesse a ciascuno degli 
agricoltori in questione, proporzionalmente ai rispettivi usi o diritti d’uso del 
terreno, che devono garantire la disponibilità di una SAU aziendale minima di 
0,5 ha ed il rispetto del carico minimo e massimo sopraindicato. 

I capi di bestiame utili ai fini del calcolo dell’indennità compensativa ed i 
relativi coefficienti di conversione in UBA, così come riportati nell’allegato V 
del Reg. CE 1974/06, sono indicati nella seguente tabella: 

 

Bovini ed equini con età inferiore 
a 6 mesi  

0,4 UBA 

Bovini con età compresa tra 6 
mesi e 2 anni 

0,6 UBA 

Bovini con età superiore a 2 anni 1 UBA 
Equini con età superiore a 6 mesi  1 UBA 
Ovini e caprini 0,15 UBA 
 

Qualora in azienda, in relazione alla superficie pascolabile, sia presente un 
carico di bestiame da pascolo superiore o inferiore al carico minimo e massimo 
ammissibile, l’azienda, fermo restando il rispetto dello standard di 
condizionalità 4.6 - Densità di bestiame minimi e/o regimi adeguati, che 
stabilisce un carico minimo e massimo compreso tra 0,2 e 4 UBA/HA, può 
essere ammessa a beneficiare dell’indennità nei seguenti casi: 
 
a) con un carico massimo superiore a 3 UBA/HA: 

1. in presenza di una superficie aziendale investita a colture foraggere che 
giustifichi il mantenimento degli animali in azienda senza ricorrere al 
pascolamento; 

2. in presenza di animali allevati a stabulazione fissa, per i quali 
l’allevatore avrà cura di produrre dichiarazione attestante per essi 
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l’assenza di pascolamento, non oltre i termini utili per la conclusione 
dell’iter di istruttoria delle domande da parte degli Uffici regionali. 

b) con un carico minimo inferiore a 0,5 UBA/HA: 

1. in presenza di pascolo sul quale viene effettuato almeno uno sfalcio 
annuo; 

2. nel caso di interventi agronomici e/o impegni diversi dallo standard 4.6 
ove previsti dal Reg. CE 1122/ 09. 

 
I beneficiari titolari di allevamenti zootecnici e di superfici pascolabili sono 
tenuti a conservare in azienda la documentazione prodotta ai sensi degli artt. 
41, 42 e 43 del Regolamento di polizia veterinaria di cui al DPR n. 320/54 e ad 
esibirla in fase di controllo. 
 

Nel caso di superfici vitate, l’indennità è concessa a condizione che le stesse 
siano in regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali in materia 
d’impianto dei vigneti. 

Nel caso di allevamenti di bovini da latte, il richiedente deve essere in regola 
con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte relativamente 
al versamento del prelievo supplementare dovuto ai sensi della vigente 
normativa comunitaria e nazionale. 

 
4. Modalità e termini di presentazione delle domande di pagamento 

 
Fatta salva l’approvazione delle ulteriori procedure di rimodulazione 
finanziaria del PSR, il pagamento degli importi per l’annualità 2012, fermo 
restando tutto quanto stabilito dai bandi relativi alle annualità precedenti, è 
subordinato alla presentazione della domanda in risposta al presente avviso. 
Le domande di aiuto/pagamento per la conferma degli impegni già assunti 
deve avvenire per via telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a 
disposizione dall’AGEA sul portale Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
(SIAN). 
Le domande, per l’anno 2012 devono essere compilate e rilasciate sul portale 
del SIAN entro le ore 24,00 del 15 Maggio 2012, ai sensi dell'articolo 11 del 
Reg. (CE) n. 1122/2009, fatta salva la facoltà di compilare e rilasciare le 
domande entro il 9 giugno 2012, cui corrisponderà una riduzione dell’1% 
dell’importo del sostegno per ogni giorno feriale di ritardo.  

Non sono ricevibili:  

• domande rilasciate attraverso il portale SIAN oltre tali date;  

• domande stampate ma non rilasciate nei termini; 

• domande stampate ma mai rilasciate. 

Tali istanze verranno archiviate in fase di ricevibilità. 

Il modulo rilasciato dal portale SIAN, corredato della documentazione indicata 
al successivo paragrafo, deve pervenire all’ufficio STAPA-CePICA nel cui 
territorio risulta ubicata l’azienda entro le ore 12:00 del 02 luglio 2012. 
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Non sono ricevibili le domande pervenute allo STAPA-CePICA competente per 
territorio oltre le suddette date.  

 

Sedi dei Settori Tecnici Amministrativi Provinciali per l’Agricoltura  

(STAPA-CePICA) 

STAPA di Avellino 
Collina Liguorini – Palazzo della Regione 
Avellino 

Tel. 0825 7651 – 52 – 53 - 54 

STAPA di Benevento 
Via Santa Colomba – P.zza E. Gramazio, 1 – 
Benevento 

Tel. 0824 483111 

STAPA di Caserta 
Via Arena  C. Direzionale – Loc. San Benedetto 

Caserta  - Tel. 0823 554001 

STAPA di Napoli 
Via Porzio – C. Direzionale Isola A6 – Napoli 

Tel. 081 7967272 - 73 

STAPA di Salerno 
Via Porto 4 – Salerno 

Tel. 089 2589111 

L’Amministrazione ricevente non assume responsabilità per disguidi 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, né per 
eventuali disfunzioni postali o comunque dovuti a fatto di terzi, a casi fortuiti o 
di forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento 
dell’eventuale raccomandata. 

 

Si precisa che in merito a tutte le domande di aiuto/pagamento, nonché in 
tutti gli atti amministrativi che a qualunque titolo attivino un procedimento 
amministrativo di erogazione di aiuti comunitari, ogni controversia relativa 
alla loro validità, interpretazione, esecuzione è devoluta al giudizio arbitrale o 
alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 20/12/2006, 
pubblicato nella G.U. del 27/02/2007 e s.m.i., che le parti dichiarano 
espressamente di conoscere ed accettare. 

 

3. Documentazione richiesta

 

ll modello cartaceo rilasciato dal portale SIAN della domanda compilata in 
ogni sua parte per via telematica deve essere corredato dalla seguente 
dichiarazione: 

H che i dati riportati nel fascicolo aziendale sono completi e veritieri;  
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H che tutte le superfici aziendali in conduzione (anche se non oggetto di 
aiuto) sono state indicate in domanda e coincidono con quelle riportate 
nel fascicolo aziendale;  

H che tutte le UBA presenti in azienda sono state indicate in domanda; 

H la conformità tra la versione cartacea e quella informatica della 
domanda; 

H di rispettare la condizionalità ai sensi delle vigenti disposizioni in 
materia relativamente a tutta la superficie aziendale e ai capi allevati. 

Inoltre il soggetto beneficiario deve dichiarare ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 dello stesso: 

� la data e numero di registrazione dei contratti di affitto (bilaterale e/o 
unilaterale) nonché la durata degli stessi;  

� di essere iscritto nel registro delle imprese agricole della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (CCIAA) - Sezione 
speciale imprenditori agricoli o Sezione coltivatori diretti o Sezione 
speciale imprese agricole. 

Qualora il beneficiario, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge 
25.03.1997, n. 77 e s.m.i., è escluso da tale obbligo dovrà presentare copia 
dell’ultima dichiarazione dei redditi dalla quale si evinca la mancata 
compilazione del Quadro RG.  
 

� di aver richiesto/ottenuto l’autorizzazione per la fida pascolo per l’anno 
20121;  

� il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte relativamente 
al versamento del prelievo supplementare dovuto ai sensi della vigente 
normativa comunitaria e nazionale; 

� di essere in regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali in 
materia di superfici vitate; 

� di non avvalersi di piani individuali di emersione ai sensi della Legge 
383/2001 e ss. mm. ed ii, ovvero di aver concluso il periodo di emersione, 
come previsto dalla medesima legge; 

� di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con 
emissione di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero con 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per 
gravi reati contro la P.A. quali i delitti di truffa aggravata (se il fatto è 
commesso in danno dello Stato o di un altro Ente pubblico: art. 640 c. 2 n. 
1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche  (art. 
640 bis c.p.), corruzione, oltre i delitti di partecipazione ad una 
organizzazione criminale (art. 416 – bis c.p.), riciclaggio (art. 648 – bis 
c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 – 
ter c.p.), reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al 
Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del codice penale ed agli artt. 5, 6 e 
12 della L. 283/1962; 

                                            
1 Si precisa che per la conclusione positiva dell’istruttoria è necessario aver ottenuto l’autorizzazione fida pascolo per l’anno 
2012, in caso contrario la superficie a pascolo oggetto di fida non sarà ammessa a premio.  
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(Nel caso di più soggetti dotati di rappresentanza, tale dichiarazione 
deve essere resa da ciascuno di essi) 

� di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di sicurezza sul luogo di lavoro (D.L.vo 81/08) ovvero di aver 
regolarizzato la propria posizione; 

Il rappresentante legale dell’impresa dovrà inoltre dichiarare di essere 
informato, ai sensi e per gli effetti del D.L.gs. n. 196/03, che i dati personali 
raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento teso all’ottenimento dei benefici economici. 

Nel caso il richiedente sia una società, alla dichiarazione precedente si deve 
allegare: 

1. Elenco dei soci con data di nascita e codice fiscale. 

2. Statuto ed atto costitutivo in copia conforme all’originale secondo le 
vigenti disposizioni. 

3. Copia conforme all’originale della delibera di approvazione dell’iniziativa 
da parte del Consiglio di Amministrazione o del competente organo ed 
autorizzazione al legale rappresentante a presentare istanza ed a 
riscuotere il premio. 

4. Rinuncia da parte dei singoli soci a presentare domanda di premio in 
proprio per le singole particelle conferite. 

La dichiarazione sopra riportata, ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445, del 28 
Dicembre 2000, deve essere sottoscritte dall’interessato in presenza del 
funzionario addetto alla ricezione dell’ufficio competente ovvero sottoscritte e 
inviate o consegnata con acclusa fotocopia di un documento di identità o di 
riconoscimento del dichiarante in corso di validità. La mancata acclusione di 
fotocopia di documento di identità del dichiarante comporta il rigetto della 
domanda. 

Infine il beneficiario s’impegna a sanare le irregolarità, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse e 
contribuzione sociale per sé e per i dipendenti.  

Si precisa che nel caso di contributi previdenziali, come stabilito dalla Legge 
46/07 e n. 247/07, alla presentazione della domanda di pagamento AGEA, 
nella sua qualità di Organismo Pagatore, verificherà l’esistenza di eventuali 
morosità, certe ed esigibili, e, in caso di riscontro positivo, procederà 
direttamente alla compensazione. In tutti gli altri casi la revoca del 
finanziamento non sarà automatica ma verrà valutata caso per caso, secondo 
discrezionalità. 

La documentazione di cui sopra - da allegare al modello cartaceo rilasciato dal 
portale SIAN - deve essere presentata, a pena di esclusione, all’atto della 
domanda e va ripresentata esclusivamente qualora intervengano variazioni in 
corso di impegno nei trenta giorni successivi alle variazioni stesse. 

Le superfici a pascolo delle aziende zootecniche non saranno ammesse  a 
pagamento qualora, all’atto della presentazione della domanda, il registro di 
stalla non risulti aggiornato. Farà fede il fascicolo aziendale. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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